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CIRCOLARE N° 5 DEL 06/05/2014 

 
 

Alla spettabile clientela – alla c.a. della Direzione 
 

 

OGGETTO: le novità fiscali del Dl n. 66/2014, il cd. decreto Irpef, in vigore dal 24 

aprile 2014. 

 

1. Rendite finanziarie: tassazione innalzata al 26% a partire dal 1° luglio 2014 

Dal 1° aprile 2014 le rendite finanziarie percepite da persone fisiche al di fuori del 
regime d’impresa saranno tassate applicando una ritenuta alla fonte o un’imposta 

sostitutiva con aliquota innalzata dal 20% al 26%.   

In particolare si tratta: 

a) dei redditi di capitale costituiti da interessi (su conti correnti, su certificati di 

deposito, sulle obbligazioni), utili “non qualificati” (quindi derivanti dal possesso di 

partecipazioni non qualificate) da società non residenti in paradisi fiscali, proventi 

dai fondi comuni, proventi da polizze vita e di capitalizzazione, proventi da forme di 

risparmio gestito; 

b) delle plusvalenze (capital gain) collocate tra i redditi diversi, riconducibili a cessioni 

di partecipazioni non qualificate detenute da persone fisiche in società non residenti 

in paradisi fiscali. 

Pertanto ad essere maggiormente interessati dall’incremento della tassazione sono i 

possessori di partecipazioni non qualificate rispetto sia agli utili che alle plusvalenze 

eventualmente realizzabili.  

 

2. Casi di esclusione dall’incremento del prelievo fiscale sulle rendite finanziarie 

 
Viene mantenuta la tassazione al 12,5% tanto sui redditi capitale quanto sulle 

plusvalenze derivanti da titoli di Stato ed equiparati, da titoli di Stato esteri (non Black 

list). 

Viene ridotta dal 20% al 12,5% la tassazione sugli interessi da enti territoriali esteri, 

parificandola a quella prevista sugli omologhi di fonte italiana.  

   

3. La possibilità di affrancamento 

 

Il legislatore “concede” ai soggetti incisi dall’innalzamento al 26% di optare per 
l’affrancamento delle plusvalenze non realizzate su titoli di partecipazione. In altre 

parole il maggior valore maturato al 30/06/2014 (al netto delle minusvalenze realizzate in 

precedenza e di quelle emerse in sede di affrancamento) può essere tassato ancora al 20% in 
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luogo del 26% in vigore dal 1° luglio 2014. In tal modo il valore latente (ad esempio pari a 

100 = 80 di costo d’acquisto + 20 maggior valore latente) della partecipazione non 

qualificata al 30/06/2014 sostituisce il costo d’acquisto (nell’esempio pari ad 80) nella 

determinazione di una futura plusvalenza da tassare al 26% [da cui, assumendo un prezzo 

futuro di cessione pari a 110, un prelievo fiscale sulla plusvalenza da realizzare 

(ipoteticamente pari a 30=110-80) di 6,6 = 2,6 (=10*26%) + 4 (=20*20% già versata) in 

luogo di 7,8 applicando l’aliquota incrementata al 26%, ottenendo, quindi, un risparmio 

fiscale di 1,2).  

 

4. Abrogazione ritenuta sui bonifici esteri 
 

Viene definitivamente abrogata l’applicazione di una ritenuta d’ingresso con aliquota 

al 20% prevista sui flussi di denaro di fonte estera percepiti da persone fisiche fiscalmente 

residenti in Italia. Di conseguenza il flusso ritorna ad essere oggetto di dichiarazione nel 

quadro RW dei modelli ministeriali.  

 

5. Dal 2014 l’aliquota dell’imposta regionale diminuisce del 10% 

 
L’aliquota Irap viene ridotta in media del 10% con effetto dal valore della produzione 

netta relativo al periodo d’imposta 2014. Essendo l’imposta ordinariamente dovuta al 3,9% 

(“vecchia” aliquota base), ciò comporta che a partire dalla base in imponibile che verrà 

dichiarata per il 2014, il prelievo verrà diminuito al 3,5% (“nuova” aliquota base). 

Pertanto la pressione fiscale nominale complessiva (Ires+Irap) dal 31,4% si abbassa al 31%.  

Tuttavia occorre tener conto anche del potere discrezionale riconosciuto alle regioni di 

decidere d’incrementare l’aliquota base sino allo 0,92%, andando quindi ad applicare un 

prelievo massimo del 4,42% (in luogo del “vecchio” 4,82%=3,9%+0,92%). I primi benefici 

della novità saranno accessibili per i contribuenti che decidono di calcolare gli acconti da 

versare nel corso del 2014 con metodo previsionale, benché nel primo anno di operatività 

della novità l’aliquota da applicarsi è una intermedia stabilita al 3,75% in luogo del 3,5% 

previsto a regime (di fatto dal saldo Irap 2014 da corrispondere nel 2015).     

 

6. Imposta sostitutiva in un’unica rata per la rivalutazione volontaria dei beni 

d’impresa 
 

I contribuenti che abbiano optato nel bilancio 2013 per la rivalutazione dei beni 
d’impresa presenti al 31/12/2012 (si veda la Nostra circolare n. 1 del 16/01/2014, par. 6) 

sono ora tenuti a versare l’imposta sostitutiva (al 16% o al 12% a seconda che i beni 

rivalutati siano o meno ammortizzabili) per il riconoscimento fiscale del maggior valore 

oppure per l’affrancamento della riserva al 10% in un’unica soluzione entro il 16 giugno 

2014. In sintesi, viene meno la possibilità di ripartire l’onere fiscale in tre rate annuale di 

identico importo senza interessi aggiuntivi. Si apre, dunque, la problematica di intervenire o 

meno sul bilancio già chiuso per collocare il corrispondente debito d’imposta entro i 12 mesi 

(ora il 100% dell’imposta sostitutiva in un’unica soluzione) anziché oltre i 12 mesi (in 

precedente i 2/3 dell’imposta sostitutiva rateizzata). 

 

7. F24 “solo” online a partire dal 1° ottobre 2014.  
 

Il cd. decreto Irpef amplia notevolmente il ricorso agli F24 online per compensazioni e 

versamenti di importo superiore ai 1.000 euro. Citando uno stralcio del disposto normativo: 

”A decorrere dal 1°  ottobre  2014…i  versamenti…sono eseguiti: 
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 a) esclusivamente mediante i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle 

entrate, nel caso in cui, per effetto delle compensazioni effettuate, il saldo finale sia di 

importo pari a zero; 

b) esclusivamente mediante i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle 

entrate e dagli intermediari della riscossione convenzionati con la stessa, nel caso in cui 

siano effettuate delle compensazioni e il saldo finale sia di importo positivo; 

c) esclusivamente mediante i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle 

entrate e dagli intermediari della riscossione convenzionati con la stessa, nel caso in cui il 

saldo finale sia di importo superiore a mille euro.”. 

Le nuove disposizioni si applicano non solo ad imprese e professionisti, ma anche ai 
privati non titolari di partita iva. 

  

*** 
 

Restiamo a Vostra disposizione per qualunque chiarimento e/o approfondimento. 

 

                                                                             Studio Associato Pagani 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


